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Mentre per una frana il paese rischia di finire a valle 

il sindaco ferma tutto 
il cognato costruttore 

Sulla ferita aperta nella terra perizie ancora contrastanti - Una comunità che stenta a prendere il 
ritmo normale di vita - II consiglio comunale non si riunisce creando difficoltà a chi porta aiuti 

SENERCHIA — L'onda del 
terremoto a Senerchia si «ve
de ». Qui non ci sono solo le 
case crollate, le macerie, i 

' morti, 11 fango a testimonian
za della tragedia ma c'è una 
orrenda ferita nella terra 
che sotto l'urto del sisma 
non ha retto e si è spaccata. 
Una riga sinuosa che guar
data dall'alto del paese è la 
«fotografia» del terremoto. 

Dal ciglio di quella che og
gi è una rupe, ma che fino 
al 23 novembre era una ca
mionabile, si vede giù nella 
vallata il resto dell'asfalto 
della strada troncato di net
to in im minuto. Gli alberi 
sradicati, la terra stravolta, 
la condotta dell'acquedotto 
squarciata. 

Eccola la grande tragedia 
di Senerchia con cui biso
gnerà fare i conti: una fra
na enorme che rischia di 
trascinare a valle tutto il pae
se e su cui in questi giorni 
si sono alternate le analisi 
di geologi italiani e stranieri. 

I pareri per ora non con
cordano. C'è chi parla della 
necessità di evacuare il pae
se. Chi sostiene che esso do
vrà rimanere dov'è poiché pe
ricoli non ce ne sono. 

Mentre gli scienziati stu
diano (ma tutti volontaria
mente dato che l'amministra
zione comunale non si è pre
occupata di ordinare una pe
rizia) nel paese la vita di 
tutti ì giorni stenta a ri
prendersi. Non è facile. Le. 
case si sono perse nel fango. 
Ci sono i morti da piangere 
e il ricordo di tutti quelli 
che hanno deciso dì andar-. 
sene, che sono fuggiti all'e
stero e non si sa se torne
ranno mai. 

Quelli che sono rimasti pas
sano dalla roulotte a quello 
che resta della loro casa. Va
gano per il paese senza riu
scire a riorganizzarsi una vi
ta almeno in apparenza nor
male. Ne a farlo li aiuta la 
amministrazione comunale. 
Il consiglio dal terremoto 
non si è mai riunito ma pare 
che anche in precedenza le 
riunioni fossero ridotte al mi
nimo indispensabile. Forse 
si farà oggi. 

Il sindaco si defila. Demo
cristiano di ferro in questi 
giorni è stato molto impe
gnato ma non per dare una 
mano ai suoi compaesani. 
«Chiamo Panfani per nome» 
dice appena può. E questo 
sembra quanto di meglio sap
pia fare insieme a teorizza
re (almeno per il momento) 
speculazioni edilizie insieme 
a suo cognato, il costruttore 
Sibilia, in quella che sarà 
la nuova Senerchia. O nella 
Senerchia attuale che dovrà 
comunque essere in gran 
parte ricostruita. Un bel boc

cone da non perdere ma che 
non sapendo ancora da qua
le parte addentare, dati i 
dissesti idrogeologici, per ora 
i due si limitano a tenere al 
caldo. 

Attività ridotta per il sin
daco dunque che ad ogni 
invito a « darsi una smossa » 
fattogli anche dai soccorri
tori venuti da più parti d'Ita
lia (il paese è gemellato con 
Parma, ma a dare una mano 
ci sono anche gruppi delle 

pubbliche assistenze del ter
ritorio del gruppo regionale 
volontari soccorso dell'Emilia 
Romagna oltre ad alcuni vo-
lonian del comune di Parete 
in provincia dì Caserta) ri
sponde allarmato che non 
vuole ingerenze. • 

• Ha superato però la fase 
di terrore dei primi giorni 
in cui accolse i soccorritori 
chiedendo: «ma se ci gemel
liamo poi i soldi delia rico
struzione li gestirete voi? ». 

« Nobile » ' preoccupazione 
che va a fare il paio con " 
realtà dramma.tlfihr» . come 
quella che per la sua inèffi- ì 
cienza ad oggi ancora il 15 
per cento dei cascinali non 
è stato raggiunto: e sotto le < 
macerie di molti di essi mar
ciscono carogne.di animali; 
il mangime non viene, distri
buito; la gente rischia di mo
rire di freddo e fame, E tut
to questo perchè non si è 
pensato a fare un censimento. 

Assemblea 
a Buccino 

dei comitati 
popolari 

Assemblea sul dopo-terremo-
to oggi a Buccino (ore 4, nei 
locali della scuola media). E' 
stata indetta dal comitato 
unitario CGIL, CISL. UIL 
d'intesa coi comitati di ini
ziativa di base sorti a Buc
cino e negli altri comuni vi
cini. All'assemblea sono stati 
invitati tutti i partiti demo- ^ 
oratici. 

I sindacati insieme alle po
polazioni terremotate della 
zona intendono discutere con 
gli esponenti politici un pia
no di ricostruzione dei comu
ni colpiti che tenga conto 
della volontà popolare e av
venga sotto il controllo delle 
comunità interessate. 

Convegno 
del PDUP 

su: «Quale r 
ricostruzione? » -» 
Domani alle ore 10 nel cir

colo della stampa di Napoli 
si terrà un convegno regio
nale sul dopo-terremoto in
detto dal PDUP sul tema: 
«Quale ricostruzione». 

Le conclusioni saranno 
tratte nel pomeriggio da 
Lucio Magri, segretario na
zionale del PDUP. 

Al convegno sono previsti 
interventi di Di Donato, 
vice-sindaco di Napoli, Be
nito Visca, assessore al Co
mune di Napoli, G. Bolaffi, 
della segreteria regionale 
CGIL. Guarino, segretario 
regionale FLM, Morra, del
la segreteria regionale del 
PCI e Scaglione, segretario 
regionale PSL 

« Il ministero 
sospenda gli * 

esami»: proteste 
*£;?' a'Salerno ^ 

Là ; segreteria provinciale 
della * federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL di Salerno 
ha emesso un documento nel 
quale protesta con il mini
stero dei Beni culturali per 
il trattamento da esso riser
vato ai : giovani assunti ' con 
la legge 285 ed in servizio 
presso la. Sovrintendenza ' 

Questo ministero, infatti, è 
stato l'unico a non sospen
dere, in conseguenza del ter
remoto, le prove di idoneità 
per l'immissione in ' ruolo. 
Molti giovani di queste pro
vince (impegnati per il do
po-terremoto) non hanno po
tuto sostenere le prove ve
dendo così leso il loro dirit
to al lavoro. 

«Io però non me la sento 
dì andarmene — dice Ora
zio, un compagno che inal
bera orgoglioso un elmetto 
bianco su cui ha disegnato 
la falce e il martello —. Sono 
stato tanti anni all'estero che 
ora basta. Da qui - non mi 
muovo più ». E gira per le 
stradine insieme a Mino, un 
compagno tanto più giovane 
di lui che per 11 terremoto 
ha perso tutta la sua fami
glia. Si fanno compagnia e 
collaborano con i compagni 
di Parma. Nel loro campo 
base, più che tra i loro com
paesani, si sentono tra amici. 

«Abbiamo offerto fin dal
le prime ore un servizio che 
non fosse di pura assistenza 
— dice il compagno Buzzi, 
assessore al personale del 
Comune di Parma — convin
ti come siamo che solo coin
volgendo la gente si può riu
scire a risollevarsi da una 
tragedia come questa. * Ma 
quante difficoltà. Non ci as
segnano le aree su cui met
tere i dodici prefabbricati 
che aspettano da giorni nella 
nostra città ma che è inu
tile far venire giù se non 
sì è provveduto a preparare 
la base su cui poggiarli. Il 
Comune non accetta di auto
gestirsi la mensa e invece 
sarebbe un bene: un primo 
inizio di vita normale. Li in
vitiamo a • riaprire almeno 
qualche negozio ma niente 
da fare. Per la macelleria, 
secondo il sindaco, ci vorreb
be un locale piastrellato. In 
questo disastro? Viene da ri
dere. É poi — continua — ab
biamo chiesto che ai giovani 
del paese ; venga . offerta • la 
possibilità di lavorare anche ' 
con contratti a termine. 

Niente da fare. Procedure 
straordinarie, A suggerirle ti '• 
guardano sbigottiti. Solo con-, 
corsi e Intanto 11 tempo pas
sa. Certo qualcosa si è mos
so. La scuola l'abbiamo aper
ta oggi, anche il tabaccaio 
era In bottega. Ma è ancora 
troppo poco». •; . * ;•.-,,• 
" Mentre il sindaco tempo
reggia, troppo Impegnato a 
«tamponare » ' l'attività - dei 
compagni del sindacato ac
cusandoli di fare politica, a 
far perseguitare dal briga
diere dei carabinieri il gio
vane compagno minaccian
dolo addirittura di farlo al
lontanare dal paese, a stu- : 
diare nel chiuso della sua 
famiglia le possibilità di fu
turi insediamenti edilizi, il 
paese scivola via. • 

In tutti i sensi. Qui insom
ma, • nonostante l'impegno 
di alcuni, il piano del com
missario straordinario non 
ha dato i risultati sperati. 
Non è servito a niente. . - > 

Marcella Ctarnelli 

Gon una sentenza che ha destato grande sorpresa 

Salerno: il tribunale assolve 
altri quattro «caporali» 

Gli imputati, tutti della stessa famiglia, erano accusati di estorsione aggravata 
e minacce,- Il PM aveva chiesto severe condanne - Precedenti per tentato omicidio 

SALERNO — Un'incredibile sentenza, pronunciata l'altro giorno dalla terza sezione penale del tribunale di Salerno, costi
tuisce un elemento aggravante della drammatica situazione dell'ordine pubblico nell'agro nocerino-sarnese sconvolto dal peso 
sempre crescente della camorra: 4 «caporali», Domenico Botta, Giovanni Botta, Rocco e Vincenzo Botta sono ritornati 
in libertà, il primo nonostante una condanna di un anno per detenzione di arma da fuoco e gli altri tre per una sentenza 
— quella appunto a cui ci riferiamo — che li scagiona dal reato di estorsione continuata aggravata per il quale erano stati 
tratti in arresto dai carabinieri della compagnia di Nocera comandati dal capitano Niglio. Giovanni, Rocco, Vincenzo (figUo 

(di Giovanni) ' e Domenico 
Botta avevano minacciato te-

Benevento: il PCI non parteciperà agli incontri 

Il prefetto si ricorda solo ora 
di convocare tutti i partiti 

In una lettera il compagno Boffa spiega perché i comuni
sti non aderiscono all'iniziativa - Incredibile immobilismo 

BENEVENTO — Il PCI di Be
nevento non parteciperà alle 
consultazioni periodiche delle 
forze politiche • sui problemi 
del terremoto come proposto 
dal prefetto di Benevento, Ne
store Fasano. 

- . Il prefetto si è ricordato so 
lo dopo troppe settimane del
l'esistenza delle forze politi
che e finalmente ha ravvisa
to • l'opportunità di interpel
larle. Doveva trascorrere cir
ca un mese dal terremoto af
finché l'opportunità - di coin
volgere i partiti politici emer
gesse. fi Tutto * ciò • testimonia 
chiaramente il modo in cui la ' 
complessa problematica sca
turita dal terribile sisma del 
23 novembre viene affrontata 
dagli organi preposti al go
verno. Anche il Sannio ha su
bito danni ingenti e le conse
guenze del • terremoto sono 
state preoccupanti e allarman
ti, soprattutto per i problemi 
dei senzatetto. Ma di fronte a 
tutto ciò la risposta di chi go1 

Verna nel Sannio i maggiori 
enti locali, quali il Comune e 
la Provincia di Benevento, è 
stata assolutamente inesisten
te. E' per questo che la vita 
normale non è ancora ripresa, 
che la gran Dalie delle scuole 
sodò ancora chiuse.-che niente 
di concreto è stato fatto af
finché chi ' ha perso la casa 
possa ritrovare uh nuovo al-

1 loggio.r Anche " da tutto ciò 
prende spunto l'atteggiamento 
dei comunisti di rifiutare di 
prendere parte alle consulta
zióni del prefetto. La presa di 
posizione del PCI è stata 

espressa in una lettera inviata 
al prefetto dal segretario pro
vinciale del PCI, Costantino 
Boffa, nella quale si afferma 
che la decisione. del rappre
sentante governativo intervie
ne con forti ritardi e ciò, nono
stante le sollecitazioni s Is pro
poste da tempo avanzate dal 
PCI sin dall'assemblea dei 
sindaci e delle forze politiche 
che si svolse nel collegio La 
Salle il 30 novembre. 
" Per il PCI, la decisione del ' 
prefetto appare riduttiva e 

parziale in quanto elude, an
cora una volta, la necessità 
reale di costituire un comitato 
di coordinamento stabile, con 
poteri reali di controllo e di 
decisione, così come previsto 
dalle stesse disposizioni del-

La consultazione periodica 
delle forze politiche non corri
sponde a questa necessità e 
rischia perciò di divenire un 
consulto inconcludente 

•0-":vkr";;'e.> 

E la Provincia premiò 
i propri dipendenti 

Se qualcuno pensava che le 
tristi vicende del terremoto 
fossero riuscite, se non altro, 
a far capire fino In fondo di 
che pasta sono fatti certi am
ministratori democristiani, si 
sbagliava. Si sbagliava perché 
questi signori non finiscono 
mai di sorprendere, e quando 
tu pensi che abbiano raggiun
to il punto più basso, loro so^ 
no sempre pronti a dimostrar
ti che più in basso sono an
cora capaci di andare. ••• • 

E' cosa nota — lo hanno 
scritto tutti i giornali, non 
solo « l'Unità » — che in que
ste tre tremende settimane il 
Comune e la Provincia di A-
vellino hanno dato formidabi
li prove di insipienza e nulli
tà. Ed è stato anche detto 
che, se ciò è accaduto, è stato 

soprattutto per la cronica in
capacità degU amministratori 
ad indirizzare e dirigere il 
personale dei due enti In 
quei - drammatici momenti. 
Bene: sapete Cosa hanno pen
sato giunta provinciale e giun
ta comunale per riconquistare 
la fiducia dei loro dipenden
t i ? Hanno pensato (alla Pro
vincia^'anzi, l'hanno già fat
to, mentre al Comune se iie 
discuterà domani) di regalare 
loro una « una tantum » di 
mezzo milione a testa per il 
lavoro fatto dal 23 novembre 
ad oggi. C'è poco dà ridere: 
la cosa è vera. La politica 
delle mance e delle elemosine 
il terremoto non è riuscita a 
farla fuori. E mentre la gen
te attende una casa, loro si 
spartiscono i soldi. 

SCHERMI E 
VI SEGNALIAMO 
• «The Blues Brothers» (Empire) 

TEATRI 
DIANA 

Ore 2 1 : Luigi De Filippo e Pie
tro De Vico presentano « Un al
bergo dagli occhi azzurri ». 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro 5 Ferdinando T. 4 4 4 . SOOì 
Ore 2 1 : La compagnia diretta da 
Aldo e Cario Giurfrè presenta 
«e Quando l'amore era mortai 
peccato*. Adattamento dei Giuf-
frè da Trincherà. 

TELESTUDIO 5 0 
Ore 2 0 dal 2 0 al 2 2 : « Festival 

della canzone napoletana », pre
senta L. landoli. 

S A N L A K L U L L I O i Via San Pasqua
le a Chiaia 4 9 Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Ore 2 1 , 1 5 : e l o e la televi
sione » 

POLITEAMA 
Lunedì 2 2 dicembre ore 2 1 . 3 0 

. Isabella Biagini e Tullio Solert-
ghi presentano « Non ibernar 
Bemarda ». 

NA BABELE THEATRE (Salila Tri-
nità degli Spagnoli. 19 ) 
« Le cinque rose dì Jennifer », 
di Annibale Ruccello. 

S A N N D i . i K u «V.- Oliai» 
t > ' S I I 7?J» 
Ore 2 1 : Luisa Conte e Nino Ta-

OGGI 

EDEN 
CASANOVA 

111:* Itìf* JISC Ufe.ii -_.. 
tr»rsT;»[ i i j i r u « Ì H * J n « ; ;.«f nxra 

ALCIONE 
LUNEDI' 

Jpwfeff 
-^che ha spazza 

l'America -F 

i m i u o . STANLEY KUBRICK 
WXMCHOLSON SHELLEY DUVWL 

ranto presentano « Arezzo 29— 
in tre minuti ». * 

TEATRO D L L L A TAMMORRA (Via 
Caldieri. 6 3 ) 
Ore 2 1 . Silvana Strocchi in: 
e Una casa di donna » di Dacia 
Maralni. • 

LA RIGIOLA 
Ore 2 1 : « De Riva» , di Marco-
lini. 

CINEMA TEATRO NUOVO (Vìa 
Montecalvario, 1 6 - Napoli) 
Ore • 21 : « Bassa Campania ». 

• Testi di C. Apuzzo e 5 . Pisci-
celli. Regia Pisciceli!. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(fronte Palasport T. "7600333) 
Sabato, ore 2 0 , 3 0 : Mario Sa
vino presenta « Il saputine ». 

CENTRO CULTURALE GIOVANI-
LE (Via Galdieri. 6 6 ) 
Domani: la CS.T. Majakovsk-v 

. (di Torre del Greco) presento 
« Try gonal ». 

CIR^O 
Circo Americano per Natale a 
Napoli, v'a Nuova Marittima, j 
Il 24 dicembre ore- 17 urveo ! 
spettacolo :n favore ds: ter- | 
rematati del comune di Napoli. ! 
Da! 25 dicembre al 2 0 gennaio j 
tutti i giorni due spettacoli: 
ore 16 .15 e ore 2 1 . 

CINEMA Of-r D'ESSAI 
CINE CLUB (Via Orazio feie-

fnrr. 660.501) 
Riposo. 

M» . . < * ;Vi» A Gramsci 19 
T-. 5R? 114» 

Vìvere alla grande, con G. Burns 
SA 

. . U 1 V - - 1 - l»n>«H'rc ' • « ! 
J 2 0 » 7 0 t 
Il paese incantato, di A. Jodo-
rowsky - DR (VM 14) 

f i - " « - A . •<•• J i S i l O i 
Ratataplan. con M. Niche l ; - C 

SPOT Vi» M)'in (*n»s> i Vo-
merol 
Il giorno della locusta, con K. 
B!ack (VM 14) - Diammatico i 

CINEMA PRIME VISIONI 
tttAiMK «vi» fai»iaiic Cianaio • 

T« - iti 0 5 7 ) 
Sfavo»'* baby 

A « - « I 1 Ì - «» • J70 .871) >> ".-'••. -, 
10 e Catarina - - - ' 

ALCTUNc iv ia LoanonaeO, 3 
Tel 4 0 6 . 3 7 5 ) 

Bionda fragola, con U. Orsini 
(VM 14) - Satirico 

AMbAbtlATOKi «v.» Crttpi. 2> 
Tel. 6 8 3 . 1 2 4 ) ' 
Brubaker, con R. Redford - OR 

ARISTCJN (Te i i t i J S 2 ) 
La morte in diretta, con R. 
Schneider - Drammatico 

ARLECCHINO 
Biancaneve e i satte ~ osai -
D'animazione 

«UCus ibu iPiaas*' Duca é"Ao-
«t* Tei 415.3611 
Attenti a quei due napoletani 

CUKzO l o r » Meridional* »•> 
lelonr 339 9 1 ! ) 
Attenti a quei due napoletani. 

OELLt P A l M t IVICOIC vetrari* 
Tel 418 134) 
11 pap'occhio, di R Arbore. :on 
Benigni SA 

cMPiKt (Via K Giordani Tela-
tono 681 9 0 0 > 
The Blues Brothers, con J. Be-

, loschi M 
EXCfciVOK 'V.» Milane 

tono 268 4 7 9 ) 
L'oomo ragno sfida il 

H - . «•» e f o e n o 44> 
T»- t i f i 9 8 8 ) 

Golden Lady 
U L A V L . CK. I V M Fiianftan ' 4 

Tei H 7 4 3 7 ) 
La volpe il lupo e l'oca selvaggia 

r i U K i n i i » ' vi> R •racco » 
T . | »»o j « 3 i 
lo e Caterina 

Me .' » «Vi» Canata 
t - > -N aaO' 
Zappatore 

f L A « v.* Reraaket a Tata 
tono 3 7 0 5 1 9 ) 

EXCELSIGR 
LA NUOVA STRAORDINARIA AVVENTURA 

DELL'UOMO RAGNO 

j ' k . 

L̂'UOMO 
AGNO 

SFIDA 
IL DRAGO 
Diretto da D O N M c D O U G A L L Si 

Zucchero, miele e peperoncino, 
E. Fenech - C (VM 1 4 ) -

ROAì i l e i 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Il Pap'Octhio, di R. Arbore, con 
Benigni - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lad*. 6S> 
T«. 4 1 5 . 5 7 2 ) ' • 

- Mia moglie è una strega, con 
; j E. Giorgi - S ... - . 
, : lefooo 2 6 8 . 1 2 2 ) 

' Il porne shop della 7 . strada 
TITANUS (Corso Novara, 3 7 -

Tal. 26B .122) -
Prigioniero dal sesso : 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO iVia Augusta C a m » 
no 6 1 9 . 5 2 3 ) 

• Blitz rraH'oceaao, con J. Robards 
DR 

A, -NO - l e i J U O O S l 
Taglio di diamanti, con B. Rey
nolds - Giallo 

A L L L u i N c s . n t i l * i«tt» sari Vi 
, t»K Tei 6 1 6 3 0 3 ) 

Taglio di diamanti, con B. Rey
nolds - G 

Ar».. . ..O Via Matracci 69 
Te- 68U 266) 

Odio l« Mot**, con E. Monte-
sano - C 

Ani .« ILA tVia Trtc Angelini ì 
Te» 14A.982I 

lUaaniOa, di R. Alhnan • SA 
«RC.UV4i.fcNi» |V>» l Carelli I 

Tei 377 5 6 3 ) 
•ronco Ktty, con C Eastwood • 
Satirico 

AKGU iVi> A. f o t n * • fata-
tono 224 7641 
Lo segreta esperienza di Loca 

A Z A L C - . V i * Coreana 23 Tei» 
tono 6 1 9 2801 
I giganti del West, di R. Lang -
A 

A3 t a T»i >rtf, 4 7 0 1 
Ultra sex snovio 

• ViUN IVHII acgli Astrenasti 
T« rat 92 6641 

Zucchero miele e pepMancino, 
con E. Fenech (VM 14) - Co
mico 

« t K N I N i (VM SaratAt. 113 Te> 

Bìancaneve e i sette nani -
D'animazione ' " 

C A » A N U V A «Corse Garibaldi 
Tel 200.441) 
Le porno cameriere 

C O K A L L O (Ptux» ti B. Vico 
'- Tel 4 4 4 . 8 0 0 ) -

Cruising, con Al Pacino • DR 
(VM 18) 

EDEN (Via G. Sentelice Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Le porno cameriere 

C U K O K A (V ia Nitol» HOCCO. 4 9 
. Tei 293 4231 

Rocy I I , con S. Stallone - Dram
matico 

GLUKin « A • (Via Arenacela. 2SO 
Tei 291 3091 

La furia umana del Kung Fu • 
GLORIA « B » 

5 matti alla riscossa 
CU*. »•• l u o i t - . ' . felet 
. 4 l « «23» 

Il colpo maestro di Bruce Lee 
LA ir . ' 6 0 1 / 1 2 ) 

- Il padrino, con M. Brando -
- Drammàtico ' 

MAE» (Ot t i IVI» Menecnim 24 
T-i 7 9 7 3 4 4 2 ) 
Fico d'india, con R. Pozzetto • C 

Mlb-vUn . Vi. «rmandi . ili al 
Tei 124 8 9 3 ) 
Le segreta esperìetue di Luca e 
Fanny 

VII i iVi» P'iricetli • ' Te 
• «••- »7793"» 

Delitto a Porta Romana, con T. 
Milian - G 

AURE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tei 6126S1) 

Imito a cono con delitto, con 
A. Guinness - S A 

riUutKmMiMU tVro Osterò» 
Tei 310 062) 
Alla American Boy*, con D. 
Christopher - SA 

PIEKKIM I I < | ,»<Qvinciai« Otta 
,,,,, ,- ••: »b 6 7 8021 
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taccuino colturale 
I cantautori 
francesi 
presentati 
da Gino Mastrocola 

Con un interessante itine
rario attraverso la canzone 
francese del dopoguerra Gi
no Mastrocola ha presentato 
al «Teatro della Tammor-
ra » il suo « Storie di tutti 
i giorni », brani ba t t i dal re
pertorio di Georges Brassens, 
Jacques Brel, Boris Vian e 
Leo Perré. 

L'operazione che Mastroco
la porta avanti da anni tende 
a riformulare le vere origi
ni di una cultura nazionale, 
liberata dalla a ossessiva co
lonizzazione anglo-america
n a » . e ricollegata a quella 
espressività tutta poetica di 
questi grandi maestri france
si. Certa canzone italiana de
gli anni sessanta (la miglio
re) prende' infatti chiaro 
spunto da queste premesse, 
muovendo i suoi primi dif
ficili passi nell'Italia dei Fé-
stivate di Sanremo e degli 
« amici vicini e lontani » di 
Filogamo. 

Pensiamo a Paoli, Lauzi, 
Tene© e più tardi De An
dré. tutti autori fortemente 
caratterizzati da questa tra
dizione, che in Francia ave
va a quei tempi basi ormai 
più che solide. Ed il percorso 
si è snodato cosi, lungo .un 
filone perfettamente assimi-

' lato, in cui Mastrocola si 
muove con consumata-espe
rienza e confidenza, alternan
do l'esecuzione dei brani a 
simpatiche soste di presen
tazione e commento. L'atmo
sfera creata è quella giusta, 
con un grado di familiarità 
a cui il pubblico giustamen
te partecipa con simpatia. 

Anche i temi più ostili, la 
misoginia - ad esempio, tro
vano un giusto equilibrio ed 
il continuo spunto ironico 
conferisce tono all'intero 
« Recital » del cantante cala
brese, da molti anni trasfe
rito nella nostra città. 

Nel filo rosso che lega i 
quattro cantautori d'oltral
pe non mancano ovviamente 
differenze e contraddizioni, 
ma il panorama risulta co
munque sufficientemente uni
tario, grazie anche alla scel- j 
ta dei brani, in evidente ! 
successione logica. ! 

Tipico esempio a diverso » 
atteggiamento assunto nei j 
confronti dei medesimo ar- t 
gomento, fra tutti la morte, 
raccontata con pari intensi
tà, ma diverso tono, sia da 
Brel che da Brassens. 

s. d.s. 

lefonicamence Antonio Buo-
nocore titolare di una impor
tante ditta di trasporti oel-
l'agro Nocerino-Sarnese. I 
Botta che a Siano « coman
dano » come essi stessi han
no avuto modo di ailermare 
pubblicamente, hanno cercato 
di impedire ad Antonio Buo-
nocore di organizzare iì tra
sporto di operai diretti alle 
industrie conserviere con 
pullman di linea di sua 
proprità. I Botta che orga
nizzavano — con laiuto di 
una donna della famiglia, col
locatrice a Siano — h merca
to delle braccia delle indu
strie conserviere dei sarnese 
e della zona di Scafati, pur 
non essendo autonz_ati, pra
ticavano tariffe dieci volte 
superiori a quelle legali. 

Oltre a fare incetta dei car
tellini dei lavoratori ai collo
camento, ad avviarli diretta
mente alla industria, a ta
glieggiarli con banditesche 
tarine per il trasporto, alla 
fine, molto spesso, dopo po
che giornate di lavoro prefe
rivano portare altri operai al
l'industria consentendo cosi 
solo pochissime giornate la
vorative per ogni unità. Gli 
operai, esasperati, si erano 
rivolti ad Antonio Buonocore 
perchè istituisse, con la auto
rizzazione della Regione, una 
nuova linea di pullman diret
ta alle fabbriche. Di qui le 
minacce ' all'imprenditore: . i 
Botta si erano addirittura re
cati a casa sua e avevano 
minacciato anche la moglie, 
promettendo inoltre il dan
neggiamento di numerosi au
tomezzi se non avesse accon
sentito-a «lasciare perdere». 

-Durante la fase istruttoria il 
giudice incaricato delle inda
gini è giunto perfino a far 
arrestare la moglie Buonoco
re per falsa testimonianza: «> 
ra evidente che la donna a-
veva ricevuto minacce. Lo 
stesso, atteggiamento Antonio 
Buonocore e sua moglie lo 
hanno tenuto, in aula,l'altro 
giórno, tanto che Ìi;'PM, 11 
dottor Michelangelo Russo è 
arrivato a chiedere — però 
inutilmente — il loro arresto 
per palese falsità. Alla fine 1 
giudici della = terza -- sezione-
penale hanno pronunciato 11 
verdetto assolutorio: per non 
aver commesso il fatto per 
Vincenzo Botta, e per insuf
ficienza di prove per Giovan
ni e Rocco. La decisione del
la corte, che ha praticamente 
ignorato le richieste del PM 
(il dottor Russo aveva chie
sto tre anni e sei mesi per 
Giovanni e Rocco Botta, • 
due anni e sei mesi per Vin
cenzo Botta) ha suscitato 
manifestazioni di gioia t ra 
parenti e « cumparielli » del 
guappi di Siano. - Va detto. 
tra l'altro — perchè la figura 
degli imputati sia chiara — 
che la famiglia dei « caporali 
di Siano» è già stata posta 
sotto accusa per diversi reati 
compiuti nel corso degli anni 
passati tra i quali figura 
quello di tentato omicidio 
contro alcune persone. E va 
sottolineato che i Botta si 
resero responsabili di questo 
reato durante un conflitto a 
fuoco in piena Siano. E* inu
tile dire che la decisione del 
giudici della terza sezione ha 
provocato rabbia e malumore 
anche t ra i carabinieri che cn 
molta pazienza avevano ri
costruito le attività dei Botta, 
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